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gior par te , sono stat i assunti come tal i , 
senza alcuna speranza di mu tamen to nella 
lor condizione e non fa ranno che r imanere 
nella condizione in cui so a sempre s ta t i . 
E si dice nella maggior par te perchè a lcuni 
pochi (e son quelli- che precisamente oggi 
maggiormente reclamano la assunzione in 
ruolo) ebbero riconosciuto dalla legge del 
1906 (artìcolo 37) il dir i t to alia nomina in 
ruolo, ma la r if iutarono, per non al lonta -
narsi da quelle sedi dove insegnavano da 
t a n t i anni e dove hanno altr i interessi ed 
al t re occupazioni, prevalenti , si vede, a 
quelli del l ' insegnamento. 

« Se invece per sistemazione si in tende 
la conservazione de l l ' a t tua le condizione, 
pare che la no ta alla tabel la A, salvaguardi 
questa condizione medesima ; nota che tro-
verà la sua esplicazione nel regolamento , 
nel quale, come già nel 1906, saranno rico-
nosciuti e tu te la t i gli interessi legi t t imi 
degli incaricat i sinora confe rmat i in v i r tù 
dell 'articolo 74 del regolamento del 1906. 

« Il sottosegretario di Stato 
« R O S A D I ». 

P R E S I D E N T E . L' onorevole ministro 
della guerra annuncia di aver dato rispo-
sta scri t ta alla interrogazione presenta ta 
dal depu t a to Di Saluzzo, « per sapere se i 
t rasfer iment i di ogget t i che si vanno fa -
cendo dal Museo di artiglieria di Torino ad 
altri musei mil i tar i siano sol tanto tempo-
ranei ovvero abbiano cara t te re pe rmanen te , 
il che, oltre ad esser dannoso nei r iguardi 
dei vari i is t i tut i mili tari che in Torino 
hanno sede, cost i tuirebbe un to r to f a t t o a 
quella pa t r io t t i ca c i t tà ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Nessun trasferi-
mento di cimeli o t rofe i guerreschi dallo 
storico Museo di artiglieria in Torino ad 
altri musei mil i tar i è s tato autor izzato con 
carattere permanente, giacché il Ministero 
della guerra in tende lasciare ina l te ra to il 
patr imonio ricchissimo di quel Museo. 

« I mater ial i conquis ta t i in Libia sono 
però così numerosi che il Museo di Torino, 
a cui furono des t inat i in maggior copia, non 
ha t rova to sufficiente spazio nei propr i lo-
cali per riceverli t u t t i ; ed il compianto e 
solerte ex-conservatore del Museo, colon-
nello di art iglieria nobile Enr ico Gonel la , 
propose al Ministero che - ment re si a t t e n d e 
a provvedere nuovi ambient i pel Museo -
alcuni cannoni da campagna con affusti ed 
avantreni fossero da t i in consegna tempora-
nea al 5° reggimento di artiglieria in Ve-

naria Reale ed al reggimento da m o n t a g n a 
in Torino. 

« I l Ministero (in considerazione della 
reale necessità che imponeva la p r o p o s t a , 
e t enu to presente che i mater ial i r e s t a v a n o 
nella guarnigione di Torino ed erano d a t i 
in custodia a r epar t i del l 'Arma di art iglie-
ria), de t t e il proprio assentimento : ma ben 
s ' in tende che de t t i cannoni r i t o rne ranno 
f ra i mater ia l i del Museo non appena si 
avrà lo spazio per convenien temente allo-
garli. 

« Così pure al Museo di Torino ve r ranno 
res t i tu i t i , non appena chiusa l 'Esposizione, 
i qua t t ro interessant i cannoni provenient i 
dalla Libia e da l l 'Egeo che, a seguito d i 
desiderio espresso dal Ministero delle colo-
nie, sono s ta t i t emporaneamen te concessi 
per rendere più impor tan te a dare un ' im-
p ron ta ca ldamente pa t r io t t i ca alla sezione 
mil i tare coloniale della Mostra di Genova« 

« F u , del resto, già da ta partecipazione 
a Sua Eccellenza il ministro dell ' istruzione 
ed al sindaco della c i t tà di Torino del ca-
ra t t e re temporaneo delle accennate ces-
sioni. 

« II ministro 
« G R A N D I ». 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole sottosegre-
tar io di S t a to per l ' in terno annuncia di aver 
da to risposta scri t ta alla interrogazione 
p resen ta ta dai depu t a to Gasparot to « per 
sapere le ragioni per le quali non è s ta to an-
cora pubbl icato il regolamento alla legge 
sul ma l t r a t t amen to degli animali del 1913 ». 

R I S P O S T A SCRITTA. — « Appena pubbli-
cata la legge 12 giugno 1913, n. 611, per la 
protezione degli animali , fu nomina ta ap-
posita Commissione coll ' incarico di compi-
lare lo schema del regolamento relat ivo. 

« La Commissione ha c reduto oppor tuno 
di conoscere prima le legislazioni vigenti 
in mater ia all' estero, e, dopo raccolt i gli 
elementi occorrenti , ha proceduto alacre-
mente alla compilazione del regolamento, 
che è già ul t imato, e che ora deve essere 
sot toposto al prescri t to parere del Consiglio 
di S ta to . 

« Il sottosegretario di Stato 
« C E L E SIA ». 

P R E S I D E N T E . Lo stesso onorevole sot- • 
tosegretar io di S t a to per l ' in terno e l 'ono-
revole sottosegretario di S t a t o per il tesoro 
annunciano di aver dato, ciascuno, r i spos ta 
scri t ta alla interrogazione presenta ta dal 
depu ta to Larizza « per conoscere per quali 


